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Durante la presentazione vengono mostrati dei prodotti, è
possibile che si citino alcune aziende produttrici.

Qualora vengano mostrati prodotti è esclusivamente a scopi
illustrativi.

Il docente dichiara di non avere rapporti di natura commerciale
con tali aziende, anche se per motivi professionali si può essere
trovato anche a lavorare per queste o con queste.

NOTA INFORMATIVA
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L'attuale direttiva 2009/125/CE sulla progettazione ecocompatibile ha generato una lunga serie di benefici per le imprese, i consumatori e 
l'ambiente. Solo nel 2021 l'impatto delle attuali misure di progettazione ecocompatibile, riguardanti 31 gruppi di prodotti, ha fatto 
risparmiare ai consumatori dell'UE 120 miliardi di euro di spesa energetica e ha ridotto del 10% il consumo annuo di energia dei prodotti 
in questione.

La proposta di un nuovo regolamento sulla progettazione ecocompatibile di prodotti sostenibili, pubblicata il 30 marzo 2022, è la colonna 
portante dell'approccio della Commissione in materia di prodotti più ecosostenibili e circolari. Tale proposta si basa sull'attuale direttiva 
sulla progettazione ecocompatibile, che al momento riguarda solo i prodotti connessi all'energia.
Definisce infatti un quadro volto a fissare specifiche per la progettazione ecocompatibile di determinati gruppi di prodotti, allo scopo di 
migliorarne la circolarità, le prestazioni energetiche e altri aspetti legati alla sostenibilità ambientale. Consentirà di stabilire requisiti di 
prestazioni e obblighi di informazione per quasi tutte le categorie di beni fisici immessi sul mercato dell'UE (con alcune eccezioni di 
rilievo, come gli alimenti e i mangimi, quali definiti nel regolamento CE/178/2002). Per i gruppi di prodotti che presentano caratteristiche 
comuni sufficienti, il quadro consentirà anche di stabilire norme orizzontali.
Il quadro consentirà di definire un'ampia gamma di requisiti, tra cui:
•durabilità, riutilizzabilità, possibilità di upgrading e riparabilità del prodotto
•presenza di sostanze che ostacolano la circolarità
•efficienza energetica e nell'uso delle risorse
•contenuto riciclato
•rifabbricazione e riciclaggio
•impronta di CO2 e ambientale
•obblighi di informazione, tra cui un passaporto digitale dei prodotti.

Il nuovo "passaporto digitale dei prodotti" fornirà informazioni sulla loro sostenibilità ambientale. Dovrebbe aiutare i consumatori e le 
imprese a compiere scelte informate al momento dell'acquisto dei prodotti, facilitare le riparazioni e il riciclaggio e migliorare la 
trasparenza in merito all'effetto dei prodotti sull'ambiente durante il loro ciclo di vita. Il passaporto dei prodotti dovrebbe anche facilitare 
la realizzazione di verifiche e controlli da parte delle autorità pubbliche.
Entro il 2030 il nuovo quadro sui prodotti sostenibili può assicurare un risparmio di 132 Mtep di energia primaria, pari a circa 150 
miliardi di metri cubi di gas naturale, quasi equivalenti all'importazione di gas russo nell'UE.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:02009L0125-20121204&from=EN
https://commission.europa.eu/energy-climate-change-environment/standards-tools-and-labels/products-labelling-rules-and-requirements/energy-label-and-ecodesign_en
https://commission.europa.eu/energy-climate-change-environment/standards-tools-and-labels/products-labelling-rules-and-requirements/energy-label-and-ecodesign_en
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➔ durabilità, riutilizzabilità, possibilità di upgrading e riparabilità del 
prodotto

➔ presenza di sostanze che ostacolano la circolarità

➔ efficienza energetica e nell'uso delle risorse

➔ contenuto riciclato

➔ rifabbricazione e riciclaggio

➔ impronta di CO2 e ambientale

➔ obblighi di informazione, tra cui un passaporto digitale dei prodotti.

I temi e le sfide
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Lo stato dell’arte 
e qualche provocazione
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Durabilità, riutilizzabilità, possibilità di upgrading e riparabilità del prodotto
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Durabilità, riutilizzabilità, possibilità di upgrading e riparabilità del prodotto
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Nell’edilizia la questione assume aspetti ben più complessi.

Presenza di sostanze che ostacolano la circolarità
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Nell’edilizia la questione assume aspetti ben più complessi in quanto la complessità

dell’intero mondo edilizio può creare notevoli impedimenti tanto che il punto:

«presenza di sostanze che ostacolano la circolarità» dovrebbe essere affiancata dalla

frase «presenza di consuetudini e abitudini che creano impedimenti».

Presenza di sostanze che ostacolano la circolarità
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Presenza di sostanze che ostacolano la circolarità
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rifabbricazione e riciclaggio
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rifabbricazione e riciclaggio
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rifabbricazione e riciclaggio
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rifabbricazione e riciclaggio
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rifabbricazione e riciclaggio

Questi elementi non sono riciclabili ma sono
imprescindibili per garantire durabilità ed
efficienza alla costruzione.
Pertanto devono essere eseguiti correttamente e
durare il più a lungo possibile
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rifabbricazione e riciclaggio
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rifabbricazione e riciclaggio
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La complessità a volte è strana:

Efficienza energetica e nell'uso delle risorse

Polonia

Croazia

Verona



Arch. Carlo Di Pillo

Contenuto riciclato

Croazia
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Contenuto riciclato

Croazia
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Disassemblaggio e fine vita
Demolizione selettiva, recupero e riciclo

Economia circolare
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Descrizione e quantificazione opere di dismissione-smaltimento

La vita utile media delle opere previste si stima generalmente in

100 anni, presupponendo una manutenzione continua.

Una volta esaurita la vita utile, è possibile (salvo appunto le

programmate/necessarie revisioni) programmarne lo

smantellamento e rifacimento.

Fondamentalmente le operazioni necessarie alla dismissione

sono:

➢ Rimozione dei solai e serramenti

➢ Riciclo e smaltimento dei materiali

➢ Ripristino delle opere smantellate
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